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Roma, 1° marzo 2010
Circ. n.   48    / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.   188      / AGC - AS

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.      10 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: contratti a termine - ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL Turismo 20 febbraio 2010.


L’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL Turismo 20 febbraio 2010 è intervenuta in materia di contratti a tempo determinato, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 5, comma 4 ter, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368. 


quadro legislativo di riferimento

L’articolo 5, comma 4 bis, del decreto legislativo n. 368 del 2001 stabilisce che, qualora per effetto di successione di contratti a termine per lo svolgimento di mansioni equivalenti, il rapporto di lavoro fra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore abbia complessivamente superato i 36 mesi (comprensivi di proroghe e rinnovi), indipendentemente dai periodi di interruzione che intercorrono tra un contratto e l’altro, il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato.
Il comma 5 ter del medesimo articolo prevede alcune deroghe alla disciplina sopra esposta, riferite alle attività stagionali definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e alle attività individuate dagli avvisi comuni e dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative


avviso comune 12 giungo 2008

Con l’avviso comune 12 giugno 2008 (cfr. nostra circolare n. 172 del 2008) le parti sociali del settore Turismo hanno individuato nelle attività stagionali in senso ampio le attività per le quali non vige il limite dei 36 mesi sopra evidenziato, richiamando a tale riguardo i contratti a termine stipulati ai sensi degli articoli 77 e 78 del CCNL Turismo 19 luglio 2003.

In particolare, l’articolo 77 definisce aziende stagionali quelle che osservano, nel corso dell’anno, uno o più periodi di chiusura al pubblico, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia.

L’articolo 78 individua le intensificazioni dell’attività lavorativa in determinati periodi dell’anno che rientrano nei casi di legittima apposizione di un termine al rapporto di lavoro:
· periodi connessi a festività, religiose e civili, nazionali ed estere;

· periodi connessi allo svolgimento di manifestazioni;

· periodi interessati da iniziative promozionali e/o commerciali;

· periodi di intensificazione stagionale e/o ciclica dell’attività in seno ad aziende ad apertura annuale.

accordo 20 febbraio 2010
L'accordo di rinnovo del CCNL Turismo del 20 febbraio 2010 ha introdotto una ulteriore deroga al limite dei 36 mesi: la trasformazione del contratto a termine in contratto a tempo indeterminato non opera qualora il datore di lavoro conferisca al lavoratore la facoltà di esercitare il diritto di precedenza nella riassunzione, anche quando tale facoltà non sia prevista da disposizioni di legge o contrattuali. 

Il datore di lavoro che intende conferire tale facoltà dovrà darne comunicazione al lavoratore. È opportuno che tale comunicazione avvenga mediante atto scritto, avvalendosi di modalità che consentano di attestare la data in cui il lavoratore ne abbia ricevuto notizia. A tal fine, potrà essere inserita un'apposita clausola nella lettera di assunzione o nel contratto individuale di lavoro, avendo cura di conservarne copia, controfirmata dal lavoratore. 

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

 (Dott. Alessandro Cianella)
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allegati
Accordo di rinnovo del CCNL Turismo 20 febbraio 2010

Contratti a termine.

In attuazione del rinvio alla contrattazione nazionale previsto dall’articolo 5, comma 4 ter, del decreto legislativo n. 368 del 2001, come modificato dalla legge 24 dicembre 2007, n. 247, le parti, nell’ambito della propria autonomia contrattuale, convengono che - fermo restando quanto previsto dall’accordo 12 giugno 2008 - la disciplina sulla successione dei contratti a tempo determinato di cui al comma 4 bis del predetto articolo 5, non trova applicazione nei casi in cui il datore di lavoro conferisca al lavoratore la facoltà di esercitare il diritto di precedenza nella riassunzione, anche qualora tale facoltà non sia prevista da disposizioni di legge o contrattuali.

Decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368

Articolo 5. Scadenza del termine e sanzioni Successione dei contratti.
4-bis. Ferma restando la disciplina della successione di contratti di cui ai commi precedenti e fatte salve diverse disposizioni di contratti collettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale qualora per effetto di successione di contratti a termine per lo svolgimento di mansioni equivalenti il rapporto di lavoro fra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore abbia complessivamente superato i trentasei mesi comprensivi di proroghe e rinnovi, indipendentemente dai periodi di interruzione che intercorrono tra un contratto e l’altro, il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato ai sensi del comma 2. In deroga a quanto disposto dal primo periodo del presente comma, un ulteriore successivo contratto a termine fra gli stessi soggetti può essere stipulato per una sola volta, a condizione che la stipula avvenga presso la direzione provinciale del lavoro competente per territorio e con l’assistenza di un rappresentante di una delle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale cui il lavoratore sia iscritto o conferisca mandato. Le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale stabiliscono con avvisi comuni la durata del predetto ulteriore contratto. In caso di mancato rispetto della descritta procedura, nonché nel caso di superamento del termine stabilito nel medesimo contratto, il nuovo contratto si considera a tempo indeterminato.
4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis non trovano applicazione nei confronti delle attività stagionali definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e successive modifiche e integrazioni, nonché di quelle che saranno individuate dagli avvisi comuni e dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative.
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